
Valtrebbia e Valnure

BELLARIA hotel Everest ***
0541/347470 
www.hoteleverestbellaria.it sul
mare, sala climatizzata, familiare,
ambiente giovanile, colazione buf-
fet, carne/ pesce. Parcheggio custo-
dito, biciclette, ascensore, camere
con balcone, tv, tel., cassaforte e
asciugacapelli. Luglio euro 47,00
minimo 3 gg p.c. Agosto interpella-
teci. Speciale spiaggia, bimbi scon-
tatissimi.

LAIGUEGLIA Hotel Aquilia *** fronte
mare, tutti confort moderni, aria
condizionata inclusa, parcheggio a
richiesta, spiaggia convenzionata
con sabbia, ascensore, bar con ter-
razza vista mare, piano famiglia ago-
sto. Tel 0182 690040 www.hotela-
quilia.com

VARAZZE hotel Gran Colombo
019.933272, centrale, parcheggio,
giochi bimbi, sconti famiglia
www.hotelgrancolombo.it

21 ALBERGHI
E PENSIONI

REAZIONE  DEI  PADRONI DI CASA E ALLARME

Notte movimentata a Tuna:“topi”
messi in fuga, tre colpi sfumati
GAZZOLA - Due donne che sfi-
dano i ladri. E a soccombere
sono i malviventi che riesco-
no solo in minima parte a
mettere a segno i loro piani.
Si è rivelata una notte movi-
mentata, quella vissuta qual-
che giorno fa a Tuna, frazio-
ne del Comune di Gazzola.
Protagoniste di episodi di
cronaca sono state due citta-
dine residenti in paese che
hanno subìto tentativi di fur-
to presso le proprie abitazio-
ni. Il primo si è verificato po-
chi minuti dopo le 2 di mat-
tina. «Stavo dormendo - rac-
conta la vittima - quando al-
l’improvviso mi sono sve-
gliata a causa di rumori che
inizialmente faticavo a capi-
re. Ben presto - prosegue -
mi sono resa conto che qual-

cuno stava cercando di for-
zare i catenacci delle persia-
ne e ho scorto delle luci che
illuminavano la parete della
stanza vicina alla mia». La si-
gnora pensa immediata-
mente alla presenza di intru-
si all’interno della casa, in-
vece i malviventi erano an-
cora nel cortile e le luci pe-
netravano dalle fessure delle
persiane. «In pochi minuti,
però, i ladri sono riusciti a
scardinarle e sono entrati
nell’abitazione - aggiunge -
Vedevo le luci farsi via via
più nitide ed avvicinarsi alla
mia camera. Per questo ho i-
niziato ad urlare: “Andate
via! Aiuto! “. Speravo che
qualcuno dei vicini sentisse
la mia voce e venisse in mio
soccorso». Nessuno è arriva-

to ma, udendo le urla, i ma-
lintenzionati si sono dati al-
la fuga. «Nel frattempo - ag-
giunge - ho afferrato il cellu-
lare e ho chiamato immedia-
tamente il 112. In pochi mi-
nuti una gazzella del coman-
do dei Carabinieri di
Rivergaro ed una di Bobbio

si sono presentate in mio
aiuto. Mentre attendevo le
forze dell’ordine, mi sono
seduta sul davanzale della fi-
nestra della mia stanza: nel
caso in cui i ladri fossero en-
trati, mi sarei lanciata per
sfuggirli». Fortunatamente
non ce n’è stato bisogno, ma

prima di abbandonare la ca-
sa i malviventi hanno rubato
la borsetta che la donna ave-
va lasciato in cucina. «Il gior-
no successivo è stata ritrova-
ta nel giardino di un’abita-
zione situata nella zona re-
trostante la chiesa: nel por-
tafoglio erano ancora con-
servati i documenti, ma non
c’era più traccia del denaro
che conteneva».

Anche la casa dove la bor-
sa è stata abbandonata è sta-
ta oggetto di un tentativo di
furto. Il sistema di allarme
posizionato sulle persiane
ha però indotto i malviventi
a desistere. Nella stessa not-
te, inoltre, i ladri hanno ten-
tato di fare irruzione anche
in un’altra abitazione di Tu-
na. Hanno rotto il vetro del-
la finestra del garage per en-
trare, ma anche in questo ca-
so la padrona di casa si è ac-
corta di quanto stava acca-
dendo e li ha messi in fuga.

Filippo Zangrandi

I carabinieri sono intervenuti sventando uno dei tre colpi

Le nostre montagne come le Dolomiti
Soggiorni-vacanze a Cerignale e Coli
A organizzarli il Comune di Piacenza: tranquillità, ottima cucina e parenti in visita

A Cattaragna torna la sagra di S.Anna
Sabato cucina,musica e tradizioni

COLI - Gruppo di anziani a Coli grazie al soggiorno-vacanze organizzato dal Comune di Piacenza

COLI - La nostra montagna come
le Dolomiti. Perché no, visto
che tra i maggiori frequentato-
ri ci sono tedeschi e olandesi u-
na ragione ci dev’essere. Lo
sappiamo, è la sua bellezza, con
boschi maestosi, borghi incan-
tevoli, clima ideale e una tradi-
zione culinaria di prima qua-
lità.

Lo sanno gli anziani che da
qualche anno rispondono sem-
pre più numerosi, crisi permet-
tendo, ai soggiorni - vacanze
proposti dal Comune di Pia-
cenza sulle nostre montagne,
nello specifico a Cerignale e a
Coli. In quest’ultima località è
in via di conclusione il soggior-
no di tre settimane all’albergo
locale Il Poggiolo.

«Siamo a poco più di 600 me-
tri di altitudine, a bordo pisci-
na per scaldarci al sole, il cielo è
limpidissimo e l’aria buona»,
commenta Rosetta Calamari,
accompagnatrice per conto
dell’amministrazione con il
compito di vegliare sulla buona
permanenza. «Il posto è splen-
dido, tranquillo, la cucina è ot-
tima, siamo circondati da pine-
te, non siamo lontani dalla città
e la domenica arriva qualche
parente a visitarci». Condensa
in poche frasi l’interesse di una
scelta, doppiamente positiva se
la si guarda dal punto di vista
della valorizzazione della no-
stra montagna.

Quando si parla di montagna
il primo pensiero va a coloro
che la abitano tutto l’anno, o ri-
tornati per una scelta di vita, e
sono pochi coraggiosi, o perché
troppo anziani per andarsene.
A queste persone, a questi terri-
tori di poche comodità, le isti-
tuzioni non sembrano prestare
molta attenzione, nonostante
appelli e invocazioni di aiuto.
Le condizioni in cui versa il no-
stro Appennino tra frane, smot-
tamenti, strade impraticabili,
mancanza dei più elementari
servizi, palesano lo stato di ab-
bandono. Se non c’è turismo di
massa, ancor meno quello d’e-
lite, nessuno si interessa e il ter-
ritorio degrada.

«La scelta locale dei soggior-
ni-vacanza per i nostri anziani è
consolidata ed è orientata in u-
na logica di amore per il nostro
territorio, è apprezzata da mol-
ti anziani che frequentando an-
che altri posti scoprono, la bel-
lezza delle nostre montagne, è
premiante nella scelta il fatto
che si mangi straordinariamen-
te bene», dice Giovanna Palla-
dini assessore alle Politiche so-
ciali del Comune di Piacenza,
che in passato per i ritiri di
giunta aveva frequentato loca-
lità montane delle quattro val-
late convergendo interesse su-
gli stessi luoghi.

Mirko Scrocchi gestisce l’al-

bergo Il Poggiolo insieme a
papà Sandro e a mamma Sigrid,
di origini tedesche conosciuta
quando Sandro era emigrato ad
Heidelberg, in Germania: «poi
è tornato indietro ed ha trasfor-
mato la tabaccheria-osteria in
albergo inventandosi qualcosa
per rimanere qui, ha avuto co-
stanza e dopo sacrifici e debiti
ha realizzato quello che vedia-
mo», spiega Mirko che ha preso
le redini dell’azienda familiare
scegliendo anche lui di rimane-
re in montagna.

«Il problema è lo spopola-
mento - ammette -, noi resistia-
mo perché siamo una famiglia
ma facciamo tanti sacrifici - ag-
giunge -. Le amministrazioni

locali, anche lo Stato dovrebbe-
ro fare di più per attirare i turi-
sti, invece stiamo perdendo tut-
ti i servizi, il trasporto pubblico
è insufficiente, la gente che vie-
ne qui deve affidarsi esclusiva-
mente ai trasporti privati; il
nuovo tratto di Cernusca - Peri-
no della ss 45 ha ridotti i tempi
di avvicinamento. Però se verrà
tolto l’ospedale di Bobbio sarà
una grossa perdita - suggerisce
Mirko -. Lo sviluppo del bacino
turistico potrebbe arrivare dal-
le terme, porterebbero occupa-
zione, sarebbe un bel colpo per
il territorio». In autunno e du-
rante l’inverno la zona diventa
“morta”: «Noi siamo chiusi per
cinque mesi» e un’azienda per

essere redditizia dovrebbe inve-
ce poter funzionare tutto l’an-
no. «Fortunatamente abbiamo
un bel giro di stranieri, molti te-
deschi, motocilisti e altri che si
portano appresso le mountain
bike e fanno lunghi giri, turisti
di passaggio e anche di ritorno,
forse perché parliamo tutti te-
desco».

Occorre dunque fermare la
gente in montagna creando la-
voro e riportando i servizi di ba-
se: le seconde case e un po’ di
turismo estivo non bastano a
mantenere l’economia del ter-
ritorio.

Questo è il grande compito
della politica.

Maria Vittoria Gazzola

FERRIERE - “Cattaragna 2012 - Vivi-
la con noi”: un invito da prende-
re al volo quello lanciato ogni an-
no dai soci e dai volontari del Cir-
colo Anspi che propongono
un’estate all’insegna
della compagnia, della
buona cucina, della mu-
sica, del divertimento e
delle tradizioni. Un mix
vincente che si accom-
pagna a un panorama
mozzafiato: quello pro-
prio di Cattaragna, fra-
zione di Ferriere che
guarda al versante geno-
vese. In particolare da
non perdere è l’appun-
tamento che si terrà questo fine
settimana. In particolare sabato
28 luglio va in scena la sagra di
Sant’Anna, patrona del paese. In
mattinata - intorno alle 11 - è

prevista la tardizionale proces-
sione con la statua lignea di
Sant’Anna. Alle 19 e 30, poi, si a-
pre la festa che si tiene nell’ex a-
silo, vicino alla chiesa. In tavola

saranno serviti spiedini
e carne, formaggio di
“San Ste” alla griglia, pa-
tatine, birra a caduta e
altro ancora. Alle 21 e
30, poi, si balla con le fi-
sarmoniche di Kalle e
Marco; l’ingresso è libe-
ro. Domenica 29 luglio,
inoltre, per la gioia di
tutti i bambini, “giochi a
volontà” e tanto diverti-
mento.

Ma gli appuntamenti con Cat-
taragna non si esauriscono con
questo fine settimana, bensì pro-
seguono per tutto il mese di ago-
sto. A cominciare da sabato 11 a-

gosto quando, dalle 20 e 30, pren-
derà il via la gara di briscola ricca
di “premi gustosissimi”. Lunedì
13 agosto, poi, va in scena “Noi
che... ballavamo e balliamo ‘70-
’80 e ‘90”: dalle 19 e 30 novità cu-
linarie a prova di griglia incande-
scente, birra chiara e scura e, na-
turalmente, tanta allegria. Dalle
21 e 30 revival con il Dj Francesco
Vaccari. Martedì 14 e mercoledì
15 andrà in scena, invece, il tor-
neo di bocce (rispettivamente le
eliminatorie e le finali) con ricchi
premi.

Sabato 18 agosto dalle 16, la
partita di calcio che vedrà con-
trapporsi scapoli e ammogliati; a
seguire “sforniamo le pizze”. Bre-
ve appnedice agli appuntamenti
di agosto, la festa della “Madon-
na del Rosario” di sabato 6 otto-
bre, a partire dalle ore 21 e 30.

FARINI - Appuntamento previsto domenica

Conto alla rovescia per la 
consegna del premio
dedicato a Georges Cogny
FARINI - E’ iniziato il conto al-
la rovescia per la consegna
del premio Cogny in pro-
gramma domenica prossi-
ma, 29 luglio, a Farini, fra le
montagne che Georges, un
principe della cucina inter-
nazionale, adorava e aveva
scelto per amore di una fari-
nese, poi di-
ventata sua
moglie, signora
Lucia. Da esse
traeva (è scom-
parso nel 2006)
le ispirazioni e i
prodotti per i
suoi piatti, bel-
li come opere
d’arte e sublimi
per gusto. Un
paesaggio d’ac-
querello lo ave-
va rubato alla
cucina interna-
zionale e tra-
piantato prima
a Piacenza, in seguito fra i
sassi del Nure che lo hanno
coccolato e gli hanno resti-
tuito un affettuoso tributo
intitolandogli un premio da
destinare ai giovani. Si era in-
sediato alla Cantoniera ele-
vandola a fama internazio-
nale, ospitando nella sua cu-
cina giovani desiderosi di in-
traprendere la sua stessa car-
riera, ai quali Georges Cogny
insegnava i segreti, per nulla
geloso delle sue conoscenze,
della sua arte tra i fornelli
bensì aperto verso di loro e
sollecitandoli ad essere crea-
tivi, anche con materia pri-
ma ritenuta “povera”.

«Quest’anno avremo una
cornice di grandi cuochi pia-
centini, quasi tutti suoi allie-
vi, e altri maestri di levatura
internazionale, davanti ai
quali premieremo uno stu-
dente della scuola alberghie-
ra», dice Antonio Mazzocchi

il sindaco di Farini ricordan-
do che c’è ancora posto per
la cena. Quest’anno sarà
completa, dall’antipasto al
dessert, sarà preparata dal
pool di grandi cuochi a con-
clusione della premiazione,
che si svolgerà nello stupen-
do scenario del Lungonure.

Un’occasione
per gustare
piatti sontuosi.

Per prenota-
re è sufficiente
telefonare al
numero: 338
121 03 43.

Nei prossimi
giorni sarà reso
noto il nome
del vincitore, o
della vincitrice
(lo scorso anno
se lo aggiudicò
Alessandra Ma-
corig) del pre-
mio della “Se-

rata di cucina internaziona-
le”, dedicato alla memoria di
Georges Cogny, scelto fra i
migliori allievi della scuola
alberghiera di Piacenza Rai-
neri-Marcora. Un premio
spendibile sul mercato del
lavoro, vale come un passe-
partout per aprire le porte di
ristoranti e alberghi sempre
alla ricerca di professionisti
di alto livello, come possono
esserlo i giovani e le ragazze
che escono dalla scuola del
Campus agrario di Strada A-
gazzana.

La cerimonia di premiazio-
ne, cui sono invitati anche
altri sindaci della Provincia,
si terrà nell’aula consiliare
del municipio dei Farini in-
torno alle 18, saranno pre-
senti i vertici del Raineri-
Marcora e la vedova di Co-
gny, signora Lucia. Seguirà la
cena.

mvg

PERINO

Alpini,il 16 agosto la festa:
«Una giornata pro-terremotati»
PERINO - Aspettando la gran-
de adunata nazionale del
2013 a Piacenza, il gruppo al-
pini di Perino si “allena” nel-
l’organizzazione della pro-
pria festa in programma il 16
agosto.

«Sarà una giornata dedica-
ta alla solidarietà - dice il ca-
pogruppo Luciano Mazzoli -
, in particolare verso le po-
polazioni terremotate dell’E-
milia, alle quali ci sentiamo
vicini, ed alle quali vogliamo
far sentire che il cuore del-
l’alta Valtrebbia batte per lo-

ro».
All’organizzazione della

giornata, che inizierà in
piazza del Mercato alle 11.30
con l’apertura degli stand
gastronomici, collaborano i
gruppi degli alpini dell’alta
Valtrebbia: Mezzano Scotti,
Coli, Bobbio, Marsaglia e Ot-
tone.

La festa continuerà fino a
sera con spettacoli e musica
in via di definizione, intanto
il capogruppo Mazzoli invi-
ta a partecipare anche grup-
pi folcloristici.

Lo chef Georges Cogny che ha
lavorato per anni a La Cantoniera

In mattinata,in
occasione della

festa per la
patrona,la

processione per
le vie del paese
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